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(9) Inoltre, per essere efficaci, le restrizioni agli investimenti 
nei settori iraniani del petrolio e del gas dovrebbero 
comprendere determinate attività chiave, quali i servizi 
di trasporto di gas alla rinfusa ai fini del transito o della 
fornitura a reti direttamente interconnesse, e, per la stessa 
ragione, dovrebbero applicarsi sia alle imprese comuni sia 
ad altre forme di associazione e di cooperazione con 
l’Iran nel settore del trasporto di gas naturale.

(10) Per garantire l’efficacia delle restrizioni agli investimenti 
iraniani nell’Unione occorre adottare misure intese a vie­
tare che persone fisiche o giuridiche, entità e organismi 
soggetti alla giurisdizione degli Stati membri consentano 
o autorizzino tali investimenti.

(11) La decisione 2012/35/PESC estende inoltre il congela­
mento dei beni ad altre persone, entità o organismi che 
forniscono sostegno, anche finanziario, logistico o mate­
riale, al governo iraniano o che sono ad esso associati e 
ad altri membri del Corpo delle Guardie rivoluzionarie 
islamiche.

(12) La decisione 2012/35/PESC dispone anche il congela­
mento degli attivi della Banca centrale dell’Iran. Tuttavia, 
in considerazione dell'eventuale coinvolgimento della 
Banca centrale dell’Iran nel finanziamento del commercio 
estero, sono considerate necessarie deroghe in quanto 
tale misura finanziaria mirata non dovrebbe ostare a 
operazioni commerciali, compresi i contratti relativi a 
generi alimentari, assistenza sanitaria, attrezzature medi­
che o per scopi umanitari in conformità delle disposi­
zioni del presente regolamento. Le esenzioni di cui agli 
articoli 12 e 14 del presente regolamento relative ai con­
tratti di importazione, acquisto o trasporto di petrolio 
greggio, prodotti petroliferi e prodotti petrolchimici ira­
niani conclusi prima del 23 gennaio 2012 si applicano 
altresì ai contratti accessori, compresi i contratti di tra­
sporto, assicurazione o ispezione necessari per l'esecu­
zione di tali contratti. Inoltre, il petrolio greggio, i pro­
dotti petroliferi e i prodotti petrolchimici iraniani legal­
mente importati in uno Stato membro conformemente 
alle esenzioni di cui agli articoli 12 e 14 del presente 
regolamento devono essere considerati in libera pratica 
nell’Unione.

(13) È vietato, conformemente all’obbligo di congelare gli at­
tivi dell’Islamic Republic of Iran Shipping Lines (IRISL) e 
delle entità possedute o controllate dall’IRISL, caricare e 
scaricare merci su e da navi possedute o noleggiate dal­
l’IRISL o da tali entità nei porti degli Stati membri. Anche 
il trasferimento della proprietà delle navi possedute, con­
trollate o noleggiate dalle imprese dell’IRISL ad altre en­
tità è vietato in seguito al congelamento degli attivi del­
l’IRISL. Tuttavia, l’obbligo di congelare i fondi e le risorse 
economiche dell’IRISL e delle entità possedute o control­
late dall’IRISL non impone il sequestro o il fermo di navi 
possedute da tali entità o dei carichi da esse trasportati se 
appartengono a terzi, né impone di trattenere l’equipag­
gio ad esse legato da contratto.

(14) In considerazione dei tentativi iraniani di aggirare le san­
zioni, è opportuno chiarire che tutti i fondi e le risorse 
economiche appartenenti alle persone, entità o organismi 
elencati negli allegati I o II della decisione 
2010/413/PESC, o da questi posseduti, detenuti o con­
trollati, sono congelati senza indugio, compresi quelli 
delle entità a loro subentrate create per aggirare le misure 
istituite dal presente regolamento.

(15) È inoltre opportuno precisare che la presentazione e la 
trasmissione dei documenti necessari a una banca ai fini 
del loro trasferimento finale ad una persona, un’entità o 
un organismo non menzionati nell’elenco per attivare 
pagamenti autorizzati a norma del presente regolamento 
non costituiscono una messa a disposizione di fondi ai 
sensi del presente regolamento.

(16) È opportuno precisare che dovrebbe essere possibile 
sbloccare fondi o risorse economiche per scopi ufficiali 
di missioni diplomatiche o consolari o di organizzazioni 
internazionali che godono di immunità in conformità del 
diritto internazionale, in conformità delle disposizioni del 
presente regolamento.

(17) L’applicazione di misure finanziarie mirate ad opera di 
servizi specializzati di messaggistica finanziaria dovrebbe 
essere ulteriormente sviluppata, in conformità del pre­
sente regolamento.

È opportuno chiarire che gli attivi di persone, entità o 
organismi non designati detenuti presso enti finanziari e 
creditizi designati non devono rimanere congelati in ap­
plicazione delle misure finanziarie mirate e devono poter 
essere sbloccati alle condizioni previste dal presente re­
golamento.

In considerazione dei tentativi dell’Iran di utilizzare il 
sistema finanziario nazionale per aggirare le sanzioni, 
occorre pretendere una maggiore vigilanza sulle attività 
degli enti finanziari e creditizi iraniani per impedire che 
sia aggirato il presente regolamento, compreso il conge­
lamento degli attivi della Banca centrale dell’Iran. Questi 
obblighi di maggiore vigilanza relativi agli enti creditizi e 
finanziari dovrebbero essere complementari agli obblighi 
derivanti dal regolamento (CE) n. 1781/2006 del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006, 
riguardante i dati informativi relativi all’ordinante che 
accompagnano i trasferimenti di fondi (1) e dall’applica­
zione della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla pre­
venzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di rici­
claggio dei proventi di attività criminose e di finanzia­
mento del terrorismo (2).

(1) GU L 345 dell’8.12.2006, pag. 1.
(2) GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15.

 


